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IL MOSE

Il Mose (MOdulo Sperimentale Elettromeccanico) è una diga mobile lunga 360 metri, formata da 18 grandi paratoie in acciaio, agganciate a 6 “cassoni di alloggiamento (che costituiscono le opere di fondazione).
Tutto l’apparato composto da: struttura in ferro e cemento armato, tecnici, ingegneri, Ditte appaltatrici, politici, operai, ecc… è stato messo in piedi dal 1988 “per salvare Venezia”.


Sembra che il progetto comportasse una spesa di un miliardo e settecento milioni di euro e la manutenzione della struttura, annualmente, venisse a costare circa un miliardo di euro; solo per tenerla in efficienza. 


Pazzesco!

Ora si viene a sapere che alla fine, quando il lavoro sarà ultimato (mai più si buttano via quasi 6 miliardi di euro già spesi, tanto è costato il Mose fino ad oggi) sarà venuto a costare alla collettività circa 7 miliardi di euro ed entrerà in funzione nel 2016… almeno dovrebbe…
Con lo scandalo delle tangenti che ha portato o in prigione o messo sotto accusa 35 persone… se tutto andrà bene il Mose sarà pronto per il 2020.


Agli inizi, il progetto non era condiviso da tutti… anzi…


Molti tecnici e politici erano del parere che l’opera fosse troppo faraonica, troppo costosa, troppo invasiva, eccessivo il costo del mantenimento e forse anche inutile… bisognava pensare a qualche altra soluzione.


Naturalmente il progetto è stato approvato e portato avanti, perché troppa gente aveva già fatto i propri calcoli su quanto ci avrebbe guadagnato con un’opera che sarebbe durata almeno 30 anni e la manutenzione all’infinito.

Ora si viene a sapere che tra mazzette varie  per facilitare l’iter burocratico e per imbonirsi le personalità giuste, il responsabile del Mose (Mazzacurati) sborsava mediamente 100 milioni di euro all’anno a politici, magistrati, finanzieri, società, gruppi di potere, ecc… perfino alla Curia di Venezia...


Naturalmente tutti smentiscono: ci mancherebbe altro !
Tutti con la coscienza a posto!

Tutti sono sereni !


Cacciari che aveva sconsigliato l’opera, farà pressione per sostenere la squadra di calcio del Venezia che stava sprofondando come la città…


La Curia (Card. Scola?…) aveva necessità di ristrutturare chiese e Seminario…

Il sindaco Orsoni (ora ex sindaco) chiedeva che non venissero trascurati nelle elargizioni palazzi e monumenti storici (in uno di questi ci abita lui stesso)… qualche aiutino per la sua campagna elettorale gli avrebbe fatto pure comodo…

Galan, nonostante lo stipendio di parlamentare e un milione all’anno versato a sua insaputa sul suo personale conto corrente, chiedeva che nel grande calderone delle spese per il Mose ci poteva stare anche la ristrutturazione della sua catapecchia sui colli Euganei… con le sue modeste entrate, sarebbe certamente finito a dormire sotto un ponte.

Fra poco verranno alla luce altri nominativi; non è possibile che la Lega con Maroni e Zaia Governatori della Lombardia e del Veneto, sia stata esclusa dalla torta… se la sarebbero data a male (conoscendo i loro appetiti e i trascorsi: vedi Bossi con famiglia e Belsito…)!


Tutto a fin di bene… chi ne dubita !

Tutti in buona fede… ! (Era la fede ad non essere buona !)

Nessuno ha rubato nulla!

Nessuno ha trattenuto un solo euro nelle sue mani!
Ma sti benedetti miliardi di euro (almeno 5) dove sono finiti?

Nessuno ha avuto nulla… tutti innocenti… compresi i due Letta, Brunetta, Ghedini, il finanziere Gen. Spaziante, il Magistrato Cuccioletta con altri 35 in galera o ai domiciliari… ma i soldi sono spariti !

Mosè salvò dalle acque gli ebrei; il Mose sta affondando Venezia, i Veneziani e noi Veneti.

Personalmente un’opera che in progetto già costava quasi 2 miliardi di euro e che comportava una spesa di un miliardo solo per la manutenzione… mi domando: come abbia avuto le necessarie autorizzazioni e nessuno si sia chiesto (a parte Cacciari) se ne valeva la pena.

Non si poteva trovare altre soluzioni per l’acqua alta ? Magari lasciare che il tempo e la natura facessero il loro corso come sempre.

Era proprio necessario impedire che l’acqua sommergesse Venezia? O non è piuttosto la sua caratteristica da secoli?

Un progetto del genere che dovrebbe avere come tempi di funzione e di utilizzo almeno 50 anni e che avrebbe comportato almeno 50 miliardi di spesa per la manutenzione… che senso poteva avere ?

Per una città, 50 anni è come il giorno di ieri appena passato… Venezia ha una storia gloriosa di centinaia di anni e salvarla per una cinquantina di anni… non sarebbe servito praticamente a nulla.


Nonostante il buon senso e i calcoli tecnici e matematici suggerissero che l’opera non era da farsi… “il Mose venne approvato e portato avanti
…” sennò come ci guazzavano nei milioni tutta quella povera gente dei nostri amministratori locali e nazionali ?
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